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1. SCOPO 
Lo scopo del presente documento è quello di fornire un completo e rigoroso monitoraggio delle 
segnalazioni ricevute dal Responsabile della prevenzione per la corruzione. 
 
2. CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente procedura si applica al processo di gestione delle segnalazioni ricevute dall’Ufficio 
Prevenzione Corruzione.  
Essa definisce il quadro delle norme operative essenziali per la gestione delle segnalazioni, 
regolando e garantendo, mediante l’istituzione di idonei canali formativi, la ricezione, l’analisi e 
il trattamento di segnalazioni relative alle problematiche in materia violazionidel Manuale Anti-
corruzione, delle Procedure, del Codice Etico, inoltrate dai collaboratori e dalle risorse 
internedella ALTEVIE SRL. 
 
3. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
UNI EN ISO 
37001:2024 

Requisito 8.9 

Manuale della prevenzione 
della corruzione 

Paragrafo 8.9 

 
Inoltre: 

 D.Lgs. 24/2023 – Whistleblowing (obbligatorio) 
 Direttiva UE 2019/1937 
 Codice Penale – Artt. 318–322 (segnalazioni di atti corruttivi) 
 D.Lgs. 231/2001 (segnalazioni di reati presupposto) 
 Codice Etico aziendale 
 Delibere ANAC 2025–2026 
 Regolamento UE 679/216 

 
4. MODALITA’ OPERATIVE 
 

4.1 DEFINIZIONI 
 
Ai fini della presente procedura si forniscono le seguenti definizioni:  
per “Segnalazione” si intende qualsiasi comunicazione fatta in buona fede o sulla base diuna 
ragionevole convinzionediatti di corruzione tentati, presunti ed effettivi, oppure qualsiasi 
violazione o carenza concernente il sistema di gestione per la prevenzione della corruzione alla 
funzione di conformità per la prevenzione della corruzione  
Soggetti segnalanti  
Le segnalazioni possono provenire dai seguenti soggetti: collaboratori, dipendenti, soci, partner, 
fornitori, tecnici e consulenti di ALTEVIE SRL anche in forma anonima.  
Soggetti segnalati  
Le segnalazioni possono riguardare:collaboratori, dipendenti, soci, partner, fornitori, tecnici e 
consulenti di ALTEVIE SRL. 
 
Per “Segnalazione anonima” si intende qualsiasi segnalazione in cui le generalità del segnalante 
non siano esplicitate, né siano rintracciabili;  
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Per “Segnalazione in mala fede” si intende la segnalazione priva di fondamento, fatta 
esclusivamente allo scopo di danneggiare direttamente o indirettamente la ALTEVIE SRL.  
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione è la funzione deputata a ricevere. 
Date le ridotte dimensioni aziendali, la gestione della segnalazione è condivisa con l'Alta 
Direzione. Al fine di proteggere e salvaguardare l’autore della segnalazione, il Responsabile 
per la prevenzione della corruzioneassicura discrezione e riservatezza nell’intero processo 
di gestione delle segnalazioni, dalla fase di ricezione a quella istruttoria e conclusiva. 
 
4.2 Modalità operative 
 
Le attività in cui si articola il processo di gestione delle segnalazioni sono le seguenti: 

• Comunicazione 
• Istruttoria;  
• Accertamento;  
• Piano di Azione. 
• Comunicazione 

ALTEVIE SRL, al fine di favorire e incoraggiare l’invio delle segnalazioni, predispone i canali di 
trasmissione conformi alla UNI EN ISO 37001:2024 §8.9 e al D.Lgs. 24/2023, garantendo 
riservatezza, protezione del segnalante e tracciabilità: 

• Canale interno informatico protetto (form online dedicato, con accesso riservato). 
• Indirizzo e-mail dedicato alla funzione di prevenzione della corruzione. 
• Posta ordinaria indirizzata al RPC in busta chiusa. 
• Canale esterno ANAC, utilizzabile nei casi previsti dal D.Lgs. 24/2023. 
• Canale pubblico, nei casi eccezionali previsti dalla normativa (pericolo imminente o 

rischio grave per interesse pubblico). 

Le segnalazioni possono essere inviate anche in forma anonima, purché formulate in buona 
fede o sulla base di una ragionevole convinzione. 
Il RPC garantisce che tutti i canali siano accessibili, sicuri, riservati e non ritorsivi. 

Tempistiche obbligatorie 

In conformità al D.Lgs. 24/2023: 
• entro 7 giorni dalla ricezione della segnalazione, il RPC invia al segnalante conferma 

di ricezione (ove possibile); 
• entro 3 mesi dalla conferma di ricezione, il RPC fornisce al segnalante riscontro 

sull’esito dell’istruttoria o sullo stato di avanzamento. 

Istruttoria 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione: 
1. registra ogni segnalazione nel Registro delle Segnalazioni SGAC, riportando: 

o data di ricezione; 
o canale utilizzato; 
o soggetto segnalante (se noto); 
o soggetto segnalato; 
o descrizione sintetica dei fatti; 
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o processi sensibili coinvolti (acquisti, offerte, consulenze, rapporti PA, 

pagamenti, benefits, due diligence, regali e liberalità, controlli finanziari/non 
finanziari); 

o livello preliminare di rischio; 
o stato dell’istruttoria. 

2. valuta la segnalazione e la trasmette all’Alta Direzione per la definizione della 
strategia di accertamento. 

3. avvia l’indagine, interna o esterna, quando non vi siano elementi sufficienti per 
decidere. 

Accertamento 

L’indagine, condotta dal RPC o da un soggetto esterno incaricato, deve accertare 
tempestivamente i fatti e raccogliere tutte le prove necessarie: 

• interviste ai soggetti coinvolti; 
• raccolta di documenti pertinenti; 
• acquisizione di testimonianze; 
• richiesta di dichiarazioni scritte; 
• analisi dei processi sensibili SGAC coinvolti; 
• valutazione dei rischi di corruzione e delle possibili violazioni del MPC, delle Procedure e 

del Codice Etico. 
Durante l’indagine ALTEVIE SRL deve considerare: 

• leggi vigenti e obblighi di segnalazione alle autorità; 
• tutela del segnalante e dei soggetti coinvolti; 
• rischio di diffamazione; 
• sicurezza del personale; 
• necessità di mantenere riservatezza fino all’accertamento dei fatti; 
• potenziali responsabilità penali, civili e amministrative. 

I risultati dell’indagine sono comunicati all’Alta Direzione e alla Funzione di conformità. 

Piano di Azione 

Il RPC, in accordo con l’Alta Direzione, definisce il Piano di Azione necessario per eliminare le 
criticità rilevate. Il piano può includere: 

• modifica, sospensione o interruzione di progetti, transazioni o contratti; 
• restituzione o richiesta di restituzione di benefici impropri; 
• misure disciplinari proporzionate alla gravità (dal richiamo al licenziamento); 
• segnalazione alle autorità competenti; 
• azioni correttive e preventive; 
• aggiornamento dei rischi SGAC e dei controlli. 

Per ogni rilievo sono definiti: 
• scadenza dell’azione correttiva; 
• responsabile dell’attuazione; 
• modalità di verifica dell’efficacia. 

Il RPC garantisce il monitoraggio dello stato di avanzamento del Piano di Azione. 

Tutela del segnalante 

ALTEVIE SRL garantisce che il segnalante non possa essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito o sottoposto ad alcuna forma di ritorsione. Sono vietate: 
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• discriminazioni; 
• mobbing; 
• molestie; 
• comportamenti ostili; 
• misure disciplinari collegate alla segnalazione. 

La tutela si applica esclusivamente ai segnalanti in buona fede. 

Reportistica 

Il RPC redige: 
• un report periodico (almeno annuale) sulle segnalazioni ricevute; 
• un report sullo stato di avanzamento delle indagini e dei piani di azione. 

Entrambi sono trasmessi all’Alta Direzione. 
 
Le segnalazioni possono essere trasmesse al canale e-mail dedicato: segnalazioni@alteviesrl.it, 
gestito esclusivamente dal Responsabile per la prevenzione della corruzione 
 
4.3 Conservazione della documentazione 
 
In riferimento alle segnalazioni e alle indagini, la documentazione viene conservata dal 
Responsabile per la prevenzione della corruzione.  
 
 
5. RESPONSABILITÀ 
 
Di seguito si riporta matrice delle funzioni responsabili connesse alla presente procedura: 
R: Responsabile - C: Collaboratore 
 
 Soggetti responsabili 

  
Procedura AD  RPC   

      
Redazione/ 
Modifica 

  R   

      
Verifica   R   

      
Approvazione R     

      
Attuazione R  R   

 
6.MODULISTICA 
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